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CONFERENZA STAMPA 

                  Roma, martedì 24 marzo 2015, alle ore 11.00        

                   HOTEL NAZIONALE Piazza Montecitorio 131 

    Sentenza Consulta dirigenti Agenzie fiscali,  DIRPUBBLICA: “pronti ad affrontare  

ogni ulteriore sforzo per contrastare eventuali tentativi di elusione della sentenza 

della Corte Costituzionale, da qualsiasi parte essi dovessero provenire”. 

    Dopo la sentenza del 17/03/2015, con cui la Corte Costituzionale,  a seguito dei ricorsi del sindacato  

DIRPUBBLICA,  ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di quelle norme prodotte dai Governi Monti, 

Letta e Renzi che di fatto avevano legalizzato circa 1.200 incarichi dirigenziali (il 75% del  totale dei circa 

1.600 posti di ruolo) conferiti dalle Agenzie delle Entrate e delle Dogane a personale non in possesso della 

qualifica e spesso anche privo del prescritto diploma di laurea, tutta l’attenzione sembra ora rivolta a 

cercare di evitare il blocco dell’attività delle agenzie. Nessuno che invece ponga l’accento sulla illegalità 

imperante nelle strutture più importanti e strategiche dello stato, dove in 15 anni, i risultati, quando ci sono 

stati,  si sono rivelati scarsissimi. Ogni anno, infatti, centinaia di miliardi di euro continuano ad essere evasi.         

 Per illustrare tutti i differenti aspetti di questa gravissima vicenda e per illustrare le proprie proposte, La 

Federazione DIRPUBBLICA, riunito il Direttivo, ha organizzato una CONFERENZA STAMPA che si terrà a 

Roma, martedì 24 marzo 2015, alle ore 11.00 presso l’ HOTEL NAZIONALE Piazza Montecitorio 131  

    Le Agenzie fiscali stanno vivendo, in questi giorni, una fase di caos assoluto essendo impreparate ad 

affrontare tale situazione nella arrogante illusione di poter facilmente superare la barriera costituzionale 

che ritenevano sottomessa al potere politico. Ma così non è stato. Nonostante ciò il Ministro dell’Economia 

Pier Carlo Padoan, intervenendo alla presentazione dei risultati conseguiti dall’Agenzia delle Entrate nel 

2014, ha detto addirittura che la sentenza della Corte Costituzionale non ha facilitato il lavoro dell'Agenzia, 

però non è posta in discussione la legittimità degli atti e quindi nulla va perduto; il ministro ha anche 

rassicurato i dirigenti “illegittimi” che il problema sarà risolto alla radice manifestando la sua gratitudine per 

le sofferenze che questo impone.   
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Ognuno tragga le sue conclusioni – dice il segretario di DIRPUBBLICA Giancarlo Barra che aggiunge –  a 

noi sembra che lo scenario si complichi e i messaggi si offuschino; una cosa, però, secondo Barra, appare 

chiara: un Ministro della Repubblica coscientemente riduce l’autorità che spetta ad un Organo dello Stato 

come la Corte Costituzionale deputato, addirittura, a porre in stato di accusa il Presidente della 

Repubblica! E perché? Per tutelare chi? Il diritto e le leggi? Le entrate dello Stato? In queste condizioni 

non si può pretendere che il cittadino mantenga un orientamento corretto e univoco. 

DIRPUBBLICA si dichiara comunque disponibile a collaborare ad un’auspicabile fase di ricostruzione con 

soggetti non responsabili del disastro istituzionale determinato. Allo stesso tempo, però, avverte che è 

pronta ad affrontare ogni ulteriore sforzo per contrastare gli eventuali tentativi di elusione della 

Sentenza della Corte Costituzionale, da qualsiasi parte essi dovessero provenire. 

 

Roma, 19 marzo 2015 

 
 

Ufficio Stampa  
DIRPUBBLICA  
Tel. 06/93562570 
Cell.342/1620535 
 

   


